
IL CASO - A caccia di testi rari o difficili da reperire,come la “Sindrome di Cenerentola”
Una veduta
della Passerini
e,a fianco da
sinistra:Lucia
Genesi e Cecilia
Tosi
(foto Franzini)

■ Provate ad immaginare di
voler leggere a tutti i costi un ar-
ticolo introvabile e di non sape-
re bene da che parte incomincia-
re la ricerca. La vostra fortuna si
chiamerà, alternativamente, Ce-
cilia, Lucia, Paola o Laura. Sono
i quattro “segugi” del Document
Delivery della biblioteca Passe-
rini Landi. In dieci giorni al mas-
simo queste gentili signore sono
in grado di scovareil classico ago
nel pagliaio, battendo il web da
navigatrici consumate. Questo
servizio, che tradotto si legge co-
me “consegna documenti”, detto
anche familiarmente DD, sta co-
noscendo una stagione fortuna-
tissima, seppure mette a dura
prova le impiegate preposte, ap-
punto Cecilia Tosi e Lucia Gene-
si, affiancate da Paola Di Biccari
e da Laura Ghisoni.

Ricercatori, professionisti,
medici, studenti impegnati nelle
tesi, ma anche semplici cittadini
possono chiedere la prestazione
ed evitare di perdere tempo ed
energie all’inseguimento di un
testo lungo o breve. A volte si
tratta di recuperare un volume,
secondo i canoni del tradiziona-
le prestito interbibliotecario, al-
tre volte di avere tra le mani, po-
niamo, un articolo edito dall’al-

tra parte del pianeta. «Per rag-
giungere questi obiettivi contat-
tiamo non solo istituzioni ed en-
ti del territorio nazionale - spie-
gano Cecilia e Lucia - ma abbia-
mo instaurato rapporti con bi-
blioteche, università e docenti di
tutto il mondo». Ma anche gran-
di istituzioni di cultura entrano
nella rete di contatti, come le bi-
blioteche dei Gesuiti e poi istitu-
zioni distribuite da Lontra a New
York, da Bucarest a Parigi. L’one-
re di questo servizio pubblico
spesso si limita, per il fruitore, al
valore di una raccomandata per
spedire il materiale, fino ad una

quindicina di euro se, mettiamo
il caso, viene richiesto un artico-
lo accessibile attraverso la Briti-
sh Library che esige un contro-
valore.

Il buon stato di salute di que-
sto “dare e avere” in termini di
cultura viaggiante è dimostrato
anche dai numeri, basti pensare
che il movimento di libri lo scor-
so anno per prestiti interbiblio-
tecari e di consegna di docu-
menti è stato di 2.579 testi pre-
stati dalla nostra biblioteca e
2.441 richiesti ad altri istituti o
soggetti.

A volte le ricerche sono davve-

ro appassionanti ma molto cap-
ziose. Un esempio: per trovare
un certo Dvd si dovette risalire
dall’autore al regista, dal produt-
tore sino alla Raiteca. Insomma,
dietro ad un ritrovamento ci so-
no ore e ore di lavoro sul filo di
Internet o attraverso telefonate.

Il caso più difficile da risolve-
re? Rintracciare un testo dal tito-
lo “Sindrome di Cenerentola”,
sulla condizione femminile in Si-
cilia. C’è tutto un carteggio con
uno degli autori, il preside Vito
lo Scrutato, piacevolmente col-
pito, alla fine, dalla tenacia delle
impiegate piacentine.

Talvolta il recapito dei docu-
menti diventa particolarmente
agile grazie anche al software
Nilde (network inter-library do-
cument exchange), ideato dalla
biblioteca del Cnr di Bologna e
con oltre seicento biblioteche a-
derenti. Nilde gestisce in modo
automatizzato le procedure con-
nesse al DD.

«La nostra professionalità ri-
chiede buon livello culturale, pa-
dronanza del computer, della
lingua inglese e grande tenacia»
riassumono un giusta fierezza le
ricercatrici. Non guasterebbe un
potenziamento delle forze.

Patrizia Soffientini

Uno dei lunghi corridoi della Biblioteca comunale Passerini-Landi

■ La prevenzione scende in
piazza per prevenire l’ictus cere-
brale. Sabato 24 aprile il perso-
nale del reparto di Neurologia
dell’ospedale Guglielmo da Sali-
ceto sarà presente, sotto i porti-
ci di palazzo Gotico, per una
mattinata di screening. Obietti-
vo: sensibilizzare la cittadinanza
sui fattori di rischio legati alle pa-
tologie vascolari di
tipo neurologico.

L’iniziativa si
svolge in collabo-
razione con l’asso-
ciazione che in Ita-
lia si occupa della
lotta contro l’ictus
(Alice).

Dalle ore 8.30 al-
le 12.30, in piazza
Cavalli, i cittadini
potranno sotto-
porsi a una prova
gratuita della pres-
sione arteriosa, del colesterolo e
della glicemia. Quest’ultimo pa-
rametro sarà rilevato dagli ope-
ratori della Diabetologia, che
partecipata alla giornata di scree-
ning insieme ai colleghi della
Neurologia.

Solo in casi selezionati, ove lo
ritengano opportuno, i medici
potranno utilizzare anche il dop-
pler per ulteriori approfondi-
menti.

«L’obiettivo - spiega Donata
Guidetti, primario di Neurologia
dell’Ausl - è di sensibilizzare la
popolazione alla prevenzione
vascolare, ed in particolare all’
ictus cerebrale. Nella nostra re-
gione sono colpiti da ictus 10mi-
la pazienti all’ anno, ed 800 di
questi sono residenti in provin-
cia di Piacenza. Questa patologia
ha una mortalità nel primo me-
se, in media del 17%, che arriva
al 25% ad 1 anno. Tra i sopravvis-
suti circa un terzo dei pazienti
presenta una grave disabilità ne-
gli atti comuni della vita quoti-
diana. Per combattere la patolo-
gia è giusto agire a vari livelli:

prevenirla riducendo i fattori di
rischio, trattare in emergenza i
TIA, curare al meglio gli ictus
nella fese acuta di malattia».

Sul versante della prevenzio-
ne, viene consigliato di evitare il
fumo, di praticare costante atti-
vità fisica, una dieta adeguata
(no eccesso di grassi insaturi, si a
frutta e verdura, a pesce e vino se

a basse dosi). Ma
altrettanto fonda-
mentale è l’aspetto
dell’intervento
nella fase acuta.
«Nella provincia di
Piacenza dal 2005
al 2008 si è osser-
vata una riduzione
della mortalità per
ictus del 24% du-
rante la degenza o-
spedaliera, ed ora
tale mortalità è tra
le più basse in re-

gione: 9,5%, rispetto ad una me-
dia regionale del 16%. Questo
con tutta probabilità grazie a
protocolli di prevenzione delle
complicanze. Molto importante
è l’utilizzo della trombolisi nell’
ictus ischemico acuto. A Piacen-
za tale terapia si esegue del 2007,
con la grande collaborazione del
P. S. -118 e della Radiologia. I pa-
zienti devono arrivare in ospeda-
le il più presto possibile, entro
possibilmente 1 ora dall’ esordio
dell’ ictus per essere trattati al
meglio. Nel 2009 sono stati trat-
tati a Piacenza con trombolisi in-
travenosa 53 pazienti, che costi-
tuiscono il 100% dell’ atteso.
Questo porta la nostra provincia
tra i primi posti in Italia per l’ ef-
ficienza nel trattare i pazienti
con trombolisi. Anche i risultati
riguardanti il miglioramento cli-
nico dovuto alla terapia sono sta-
ti ottimali». Grazie al tandem
della Neurologia (in squadra an-
che il dottor Morelli) con la Ra-
diologia del primario Emanuele
Michieletti i piacentini possono
disporre della Tac perfusionale.

Donata Guidetti,primario di
Neurologia dell’Ausl di Piacenza

I “segugi”della biblioteca Passerini Landi
Ondata di richieste per un servizio all’avanguardia: si cercano libri, riviste e articoli

Per combattere l’ictus cerebrale
la prevenzione scende in piazza
Sabato visite gratuite coi medici di Neurologia

Cronaca di Piacenza

La Resistenza di “lei”:
partigiane coraggiose
Un esercito di 450 donne. Sabato cerimonia in Sant’Ilario

■ La più giovane aveva 16 an-
ni, le più grandi 28. Donne al de-
butto della vita: ecco le nostre
“resistenti” cadute per la libertà.
Il loro sacrificio contiene - spin-
to alle estreme conseguenze - lo
stesso seme di coraggio, la stessa
esemplare generosità che molte
altre ebbero in quegli anni. Pia-
cenza conta 12 partigiane com-
battenti cadute, 2 fucilate e 14 ci-
vili cadute, 194 partigiane com-
battenti, 164 patriote e 75 bene-
merite, 2 medaglie d’argento al-
la memoria. Un totale di circa
450 donne secondo le ricostru-
zioni della Commissione regio-
nale dei riconoscimenti di quali-
fica partigiani dell’Emilia Roma-
gna.

Oggi si è scelto di celebrare in
modo speciale le partigiane vi-
venti o scomparse, grazie ad u-
na sensibilità nuova e più pene-
trante rispetto al passato. Il Co-
mitato provinciale Anpi Piacen-
za con il Comitato Giovani Co-
mandante Muro hanno promos-
so un’iniziativa che si terrà in
Sant’Ilario (via Garibladi) sabato
24 aprile dalle 10.30 quando ver-
ranno tributati riconoscimenti a
diverse partigiane e consegnato
(ai familiari) un tributo alle due
medaglie d’argento Maria Ma-
cellari e Luisa Calzetta. L’evento,
coordinato da Manuela Bruschi-
ni di Anpi, si intitola “Donne, re-
sistenza e democrazia”.

Dopo il preludio in forma tea-
trale di Roberta Biagiarell, i sono
previsti interventi di Pierina Ta-
vani “Stella”, Liliana Fornasari,
Nanda Montanari. Quindi ver-
ranno consegnati i riconosci-

menti alle partigiane piacentine
e alle costruttrici dell’Anpi, pre-
senti il sindaco Roberto Reggi e il
presidente provinciale Anpi Ma-
rio Cravedi. Infine sarà proietta-
to il video realizzato dal Comita-

to Muro dal titolo: “Celebrate in
poche, valorose in molte: donne
nella Resistenza a Piacenza”.

Sul territorio nazionale - spie-
ga Manuela Bruschini - le donne
nella resistenza sono stimate in

35 mila unità su un totale di
309mila persone, ma la studio-
sa e partigiana Tina Anselmi,
per esempio, ha indicato la cifra
ben più alta di un milione di
donne coinvolte. A Piacenza

le“resistenti” furono contadine,
operaie, insegnati, cittadine: è
appena all’inizio il lavoro per
metterne in luce l’apporto fon-
damentale.

Patrizia Soffientini

Le manifestazioni
per celebrare
il 25 Aprile

▼IN PRIMA LINEA

Dodici combattenti
cadute a Piacenza
■ Ecco le nostre partigiane
cadute durante la Resisten-
za. La più giovane aveva 16
anni, le più grandi 28.

LUISA CALZETTA oriun-
da di Bedonia, 25 anni, ca-
duta ai Guselli di Morfasso il
4 dicembre ‘44.

CELESTINA CASALI da
Morfasso, 23 anni, caduta a
Lugagnano il 17giugno ‘44.

GIUSEPPINA CASULA da
Milano, di 22 anni, caduta a
Prato Barbieri il 6 gennaio
‘44.

RINA FERRARI da Mor-
fasso di 23 anni, deceduta a
Piacenza il 28 aprile ‘45.

LIDIA GANDOLFIda Ver-
nasca, di 24 anni, caduta a
Vernasca il 17 febbraio ‘45.

LINA GUERRA da Carpa-
neto, di 28 anni, caduta a Ru-
stigazzo il 16 novembre ‘44.

MARIA MACELLARI da
Bobbio, di 25 anni, dispersa
a Piacenza nel marzo 45.

EVA MAESTRI da Gosso-
lengo, di 16 anni, caduta a
Gossolengo il 21 dicembre
‘44.

ANNA MARAMALDI da
Valoria, di 24 anni, caduta a
Guardamiglio il 28 aprile ‘45.

ANGELA MARINA da Pia-
cenza, di 23 anni, caduta a
Sant’ Antonio Travo I’1 otto-
bre ‘44.

ROSA PAGANI da Pecora-
ra, di 19 anni, caduta a Ge-
nepreto il 23 novembre ‘44.

OTTAVIA VILLA da Alse-
no, di 28 anni, trucidata a Ve-
rona l’11 gennaio ‘45.

■ Una delle due medaglie
d’argento per la Resistenza è u-
na giovane partigiana di Bob-
bio, Maria Macellari.

Nel ’43 - ricostruisce l’Anpi
piacentina - ha soltanto diciannove anni ma è attivissima
nella resistenza locale soprattutto in qualità di staffetta por-
ta-ordini. Catturata nel corso di una missione, viene tortu-
rata a lungo ma non tradisce i compa-
gni.

Viene condannata a morte e fucilata,
anche se il suo cadavere non sarà mai
ritrovato. Le viene conferita la medaglia
d’argento al valore con la seguente mo-
tivazione: «Animata da alto spirito pa-
triottico dava tutta se stessa alla causa
della libertà, trasformando la fede ar-
dente che l’animava nei suoi compagni
di lotta, per i quali seppe in ogni istante
prodigarsi con cuore di madre e di sorel-
la, sempre prima ad accorrere là dove maggiore era il peri-
colo. Arrestata nel corso di una missione informativa e sot-
toposta a lunghi interrogatori e ad interminabili torture e
sevizie, nulla di compromettente usciva dalle sue labbra.
Condannata a morte, davanti al plotone di esecuzione te-
neva contegno sereno e superbo, tanto da destare l’ammi-
rato rispetto dei suoi aguzzini. Bellissima figura di patrio-
ta e di italiana».

Maria Macellari

A soli dicianno anni 
finì davanti al 

plotone d’esecuzione

Maria
Macellari

■ Luisa Calzetta detta “la Ti-
grona”, partigiana combatten-
te, fece parte della 38ª Brigata
Garibaldi e cadde ai Guselli di
Morfasso nel dicembre 1944.

Nativa di Compiano nel Parmense, la Tigrona era una
maestra di scuola elementare che partecipò alla Resisten-
za piacentina come combattente attiva inquadrata nella
Brigata Garibaldi comandata da Vladi-
miro Bersani (il capitano ‘Selva’). Insie-
me alla sua Brigata, il 24 maggio del ’44
partecipò all’occupazione militare di
Morfasso, che divenne così il primo co-
mune liberato d’Italia. Luisa venne ucci-
sa, con altri 32 compagni di brigata, nel
corso di un’imboscata nazista al Passo
dei Guselli il 4 dicembre del 1944, men-
tre tentava di difendere un compagno
ferito, aveva venticinque anni.

Le venne conferita la medaglia d’ar-
gento al valor militare alla memoria, con la seguente mo-
tivazione: «Indomita partigiana, nel nobile tentativo di por-
tare al sicuro un componente della propria formazione che
era rimasto ferito in combattimento, veniva circondata da
un folto numero di nemici. Impugnata la pistola, si difen-
deva con eroica fermezza fin tanto che, sopraffatta, veniva
trucidata. Fulgido esempio di abnegazione e di attacca-
mento alla causa».

Luisa Calzetta

Dai banchi di scuola
alla militanza nella
Brigata Garibaldi

Luisa
Calzetta
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